
Legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  26  (BUR  n.  73/2 0 0 7 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  16  APRILE  198 5 ,  N.  33,
“NORME  PER  LA  TUTELA  DELL’AMBIENTE”  E  SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI,  AI  FINI  DELL’ATTUAZIONE  DEL  DECRETO
LEGISLATIVO  18  FEBBRAIO  200 5 ,  N.  59  “ATTUAZIONE
INTEGRALE  DELLA  DIRETTIVA  96/6 1 /CE  RELATIVA  ALLA
PREVENZIONE  E  RIDUZIONE  INTEGRATE
DELL’INQUINAME NTO”

Art.  1  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  5  bis,  nel la  legg e  regio n a l e
16  aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  dell’am bi e n t e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  5  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  e
successive  modifiche  ed  integrazioni  è  aggiunto  il seguen t e :
“Art.  5  bis  - Disposizioni  per  l’attuazione  del  decreto  legislativo  18
febbraio  2005,  n.  59  “Attuazione  della  direttiva  96/61/CE  relativa
alla  prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquina m e n to”.

1. La  prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquina m e n t o  hanno
lo  scopo  di  evitare,  oppure,  qualora  non  sia  possibile,  di  ridurre  le
emissioni  nell'aria,  nell'acqua  e  nel  suolo,  i rifiuti  ed  il consu mo  delle
risorse,  al  fine  di  conseguire  un  elevato  livello  di  protezione  della
salute  umana  e  dell'ambien t e  nel  suo  complesso.

2. La  Regione  del  Veneto  attua  la  diret tiva  96/61/CE  del
Consiglio,  del  24  set te m br e  1996,  relativa  alla  prevenzione  e  la
riduzione  integrate  dell’inquinam e n to ,  dando  piena  esecuzione  alle
disposizioni  del  decreto  legislativo  18  febbraio  2005,  n.  59
“Attuazione  integrale  della  diret tiva  96/61/CE  relativa  alla
prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquina m e n t o”,  e  successive
modificazioni,  di  recepim e n to  della  diret tiva  stessa  e  ponendo
ulteriori  prescrizioni  in  ordine  al  rilascio,  al  rinnovo  ed  al  riesame
dell'autorizzazione  integrata  ambien tale  degli  impianti  esisten t i  e
nuovi,  definiti  come  tali  dall’articolo  2,  com ma  1,  lettere  d)  ed  e)  del
decreto  legislativo  n.  59/2005.

3. Il  rilascio,  il  rinnovo  ed  il  riesam e  dell’autorizzazione
integrata  ambien tale  degli  impianti  nuovi  ed  esisten t i  di  cui  al
presen te  articolo  si  riferiscono  alle  categorie  di  attività  industriali  di
cui  all’Allegato  I  del  decre to  legislativo  n.  59/2005,  salvo  quelle
ricompres e  anche  nell’Allegato  V  del  medesi m o  decreto  legislativo  n.
59/2005,  riservate  alla  compet e n za  statale.

4. Ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  l)  del  decreto
legislativo  n.  59/2005,  la  Regione  individua  le  autorità  compe te n t i  al
rilascio,  al  rinnovo  ed  al  riesame  dell’autorizzazione  integrata
ambien tale  degli  impianti  nuovi  ed  esisten t i  di  cui  al  presen te
articolo,  tenendo  conto  dell’esigenza  di  definire  un  unico
procedi m e n to  di  autorizzazione  integrata  ambien tale.

5. Le  autorità  compe te n t i  individuate  ai  sensi  del  com ma  4  sono:
a) la  Regione,  quanto  agli  impianti  esisten t i  e  nuovi  individuati



dall’Allegato  A,  “Categorie  di  impianti  sogge t t i  ad  autorizzazione
integrata  ambien tale  regionale”,  della  presen te  legge;
b) le  province ,  quanto  agli  impianti  esisten t i  e  nuovi  individuati
dall’Allegato  B,  “Categorie  di  impianti  sogge t t i  ad  autorizzazione
integrata  ambien tale  provinciale”,  della  presen te  legge.

6. La  Regione  e  le  province  applicano  la  procedura  ai  fini  del
rilascio,  rinnovo  e  riesam e  dell’autorizzazione  integrata  ambientale,
ivi  compresa  la  disciplina  dei  contenu t i  della  domanda  e  le  modalità
di  presen tazione  della  stessa,  secondo  le  disposizioni  del  decreto
legislativo  n.  59/2005.  Con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale
viene  definita  ed  approvata  la  modulistica  necessaria  all’omogenea
predisposizione  delle  domande  da  parte  dei  gestori  degli  impianti
sogget t i  all’autorizzazione  integrata  ambien tale;  con  il  medesi mo
provvedi m e n t o  la  Giunta  regionale  approva  altresì  il calendario  delle
scadenz e  per  la  presen tazione  delle  domande  per  l’autorizzazione
integrata  ambientale,  confor me m e n t e  alle  disposizioni  di  cui  al
com ma  3  dell’articolo  5  del  decreto  legislativo  n.  59/2005.

7. Coerente m e n t e  alle  disposizioni  di  cui  all’articolo  197,  com ma
1,  lettera  b)  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  “Norme  in
materia  ambien tale”,  le  province  compe te n t i  per  territorio  svolgono
le  funzioni  di  verifica  e  controllo  preven t ivo,  compresi  i  rilievi,  gli
accertam e n t i  ed  i  sopralluoghi,  necessarie  all’istrut toria  delle
domande  di  autorizzazione  integrata  ambientale,  per  l’avvio  e
l’esercizio  degli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  individuati  dagli
allegati  A  e  B  di  cui  al  com m a  5,  lettere  a)  e  b).

8. Le  funzioni  di  verifica  e  controllo  preven tivo  di  cui  al  com ma
7  sono  riferite  all’esercizio  di  nuovi  impianti  di  gestione  dei  rifiuti
nonché  alla  modifica  sostanziale  e  all’adegua m e n to  degli  impianti
esisten t i  alle  disposizioni  del  decreto  legislativo  n.  59/2005  e  sono
svolte,  con  l’avvalimen to  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien tale  del  Veneto  (ARPAV),  secondo  le  procedure  ed
i criteri  definiti  con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale.

9. Coerente m e n t e  alle  disposizioni  di  cui  all’articolo  197,  com ma
1,  lettera  b)  del  decreto  legislativo  n.  152/2006,  le  province
compe t en t i  per  territorio  svolgono  le  funzioni  di  cui  all’articolo  11,
com mi  9,  lettere  a),  b),  c)  e  10  e  all’articolo  16,  com m a  8  del  decreto
legislativo  n.  59/2005,  rispet to  agli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti
individuati  dagli  allegati  A  e  B  di  cui  al  com ma  5,  lettere  a)  e  b),
anche  avvalendosi  per  i  rilievi,  gli  accertam e n t i  ed  i  sopralluoghi
necessari,  dell’ARPAV.”.

2. La  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  e  successive
modificazioni  è  integra t a  dagli  Allegati  A  “Categorie  di  impianti
sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambient ale  regionale”  e  B
“Categorie  di  impianti  sogge t ti  ad  autorizzazione  integra t a
ambien ta le  provinciale”.

3. Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  definisce  con  proprio
provvedimen to  la  procedu r a  ed  i  criteri  in  base  ai  quali  le  province
svolgono  l’attività  di  verifica  e  controllo  preven tivo  necess a r i a
all’istru t to r ia  delle  domande  di  autorizzazione  integra t a  ambien ta le ,
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per  l’avvio  e  l’esercizio  degli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti
individuati  dagli  allega t i  A e  B di  cui  al  comma  2,  nonché  i rilievi,  gli
accer t a m e n t i  ed  i  sopralluoghi  necessa r i  all’esercizio  delle  funzioni
di  cui  all’articolo  11,  commi  9,  letter e  a),  b),  c)  e  10  e  all’articolo  16,
comma  8  del  decre to  legislativo  18  febbraio  2005,  n.  59  “Attuazione
integrale  della  diret tiva  96/61/CE  relativa  alla  prevenzione  e
riduzione  integra t e  dell’inquina m e n to”.  Col  medesimo
provvedimen to  la  Giunta  regionale,  nelle  more  dell’approvazione  del
decre to  ministe r iale  di  cui  all’articolo  18,  comma  2  del  decre to
legislativo  n.  59/2005,  approva  apposi to  tariffario  per  la
determinazione  delle  somme  che  i  sogget ti  gestori  degli  impianti
sono  tenuti  a  versa re  all’autori t à  compete n t e  per  l’istru t to r ia  delle
domand e  di  autorizzazione  integra t a  ambient ale  di  cui  agli  articoli  5
e  9  del  decre to  legislativo  n.  59/2005  stesso  e  definisce  le  modalità  di
versame n to  delle  somme  medesime.
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ALLEGATO  ALLA  LEGGE  REGIONALE  RELATIVA  A:

MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  16  APRILE  198 5 ,  N.  33,
“NORME  PER  LA  TUTELA  DELL’AMBIENTE”  E  SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI,  AI  FINI  DELL’ATTUAZIONE  DEL  DECRETO
LEGISLATIVO  18  FEBBRAIO  200 5 ,  N.  59  “ATTUAZIONE
INTEGRALE  DELLA  DIRETTIVA  96/6 1 /CE  RELATIVA  ALLA
PREVENZIONE  E  RIDUZIONE  INTEGRATE
DELL’INQUINAME NTO”

ALLEGATI
A - B





Allega t o  A (articolo  5  bis,  comma  5,  lette ra  a).
Categ or i e  di  impian t i  sog g e t t i  ad  autorizzaz i o n e  inte gra t a
ambi e n t a l e  regio n a l e

I. ATTIVITÀ ENERGETICHE

I.1 Impianti  di  combus tione  con  potenza  termica  di  combustione  di
oltre  50  MW  fino  a  300  MW  (ex  1.1  dell’Allegato  I  del  decreto
legislativo  n.  59/2005) ;
I.2 Raffinerie  di  petrolio  (escluse  le  raffinerie  di  pet rolio  grezzo)  e
di  gas  (ex  1.2  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
I.3 Cokerie  (ex  1.3  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo  n.
59/2005) ;
I.4 Impianti  di  gassificazione  e  liquefazione  del  carbone  con  meno
di  500  tonnella te  al  giorno  di  carbone  o  di  scisti  bituminosi  (ex  1.4
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

II. INDUSTRIA  CHIMICA.  (NELL'AMBITO  DELLE  CATEGORIE  DI
ATTIVITÀ  DELLA  SEZIONE  II  SI  INTENDE  PER  PRODUZIO NE  LA
PRODUZIONE  SU  SCALA  INDUSTRIALE  MEDIANTE
TRASFOR MAZIO N E  CHIMICA  DELLE  SOSTA N Z E  O DEI  GRUPPI  DI
SOSTA N Z E  DI  CUI  AI  PUNTI  DA  4.1  A  4.6  DELL’ALLEGATO  I  DEL
DECRETO  LEGISLATIVO  N.  59/2005)

II.1 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  chimici
organici  di  base  come:
a) idrocarbu r i  semplici  (lineari  o  anulari ,  saturi  o  insatu r i ,  alifatici
o  aromatici)  con  capacità  complessiva  annua  fino  a  200.000
tonnella te  anno;
b) idrocarbu r i  ossigena ti ,  segna ta m e n t e  alcoli,  aldeidi,  chetoni,
acidi  carbossilici,  esteri ,  aceta t i ,  eteri,  perossidi,  resine,  epossidi  con
capacità  complessiva  annua  fino  a  200.000  tonnella te  anno;
c) idrocarbu r i  solforat i  con  capacità  complessiva  annua  fino  a
100.000  tonnella te  anno;
d) idrocarbu r i  azota ti ,  segna t a m e n t e  ammine,  amidi,  composti
nitrosi,  nitra t i  o  nitrici,  nitrili,  ciana ti,  isociana ti  con  capacità
complessiva  annua  fino  a  100.000  tonnella te  anno;
e) idrocarbu r i  fosforosi  con  capaci tà  complessiva  annua  fino  a
100.000  tonnella te  anno;
f) idrocarbu r i  alogena ti  con  capacità  compless iva  annua  fino  a
100.000  tonnella te  anno;
g) composti  organom et a llici  con  capaci tà  complessiva  annua  fino
a  100.000  tonnella te  anno;
h) mate rie  plastiche  di  base  (polimeri,  fibre  sintetiche ,  fibre  a
base  di  cellulosa)  con  capacità  complessiva  annua  fino  a  100.000
tonnella te  anno;
i) gomme  sinte tiche  con  capaci tà  complessiva  annua  fino  a



100.000  tonnella te  anno  (ex  4.1,  lettere  a),  b),  c),  d),  e),  f),  g),  h),  i)
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.2 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  chimici
inorganici  di  base,  quali:
a) gas,  quali  ammoniaca ,  cloro  o  cloruro  di  idrogeno,  fluoro  o
fluoruro  di  idrogeno,  ossidi  di  carbonio,  composti  di  zolfo,  ossidi  di
azoto,  idrogeno,  biossido  di  zolfo,  bicloru ro  di  carbonile  con  capaci tà
complessiva  annua  fino  a  100.000  tonnella te  anno;
b) acidi,  quali  acido  cromico,  acido  fluoridrico,  acido  fosforico,
acido  nitrico,  acido  cloridrico,  acido  solforico,  oleum  e  acidi  solfora ti
con  capacità  complessiva  annua  fino  a  100.000  tonnella te  anno;
c) basi,  quali  idrossido  d'ammonio,  idrossido  di  potassio,  idrossido
di  sodio  con  capaci tà  complessiva  annua  fino  a  100.000  tonnellate
anno;
d) sali,  quali  cloruro  d'ammonio,  clora to  di  potassio,  carbona to  di
potassio,  carbona to  di  sodio,  perbora to ,  nitra to  d'arge n to;
e) metalloidi,  ossidi  metallici  o  altri  composti  inorganici,  quali
carbu ro  di  calcio,  silicio,  carburo  di  silicio  (ex  4.2,  lettere  a),  b),  c),
d),  e)  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.3 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  fertilizzanti  a  base  di
fosforo,  azoto  o  potassio  (fertilizzanti  semplici  o  composti)  con
capacità  complessiva  annua  fino  a  300.000  tonnella te  anno  (ex  4.3
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.4 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  di  base
fitosani ta r i  e  di  biocidi  (ex  4.4  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo
n.  59/2005) ;
II.5 Impianti  che  utilizzano  un  procedime n to  chimico  o  biologico
per  la  fabbricazione  di  prodot ti  farmaceu t ici  di  base  (ex  4.5
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.6 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  esplosivi  (ex  4.6
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

III. GESTIONE  DEI  RIFIUTI  (SALVI  L'ARTICOLO  11  DELLA
DIRETTIVA  N.  75/442/CEE  E  L'ARTICOLO  3  DELLA  DIRETTIVA  N.
91/689/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  12  DICEMBRE  1991,  RELATIVA
AI  RIFIUTI  PERICOLOSI)

III.1 Impianti  per  l’eliminazione  o  il  ricupe ro  di  rifiuti  pericolosi,
della  lista  di  cui  all’articolo  1,  parag ra fo  4,  della  diret t iva
91/689/CEE  quali  definiti  negli  allega ti  II  A e  II  B  (operazione  R  1)
della  diret t iva  75/442/CEE  e  nella  diret t iva  75/439/CEE  del  Consiglio
del  16  giugno  1975,  concerne n t e  l’eliminazione  degli  oli  usati  con
capacità  di  oltre  10  tonnella te  al  giorno  (ex  5.1  dell’Allegato  I  del
decreto  legislativo  n.  59/2005) . 
III.2  Impianti  di  incene rime n to  dei  rifiuti  urbani  quali  definiti  nella
dire t t iva  89/369/CEE  del  Consiglio,  dell'8  giugno  1989,  concerne n t e
la  prevenzione  dell'inquina m e n to  atmosfe rico  provoca to  dai  nuovi
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impianti  di  incene rim e n to  dei  rifiuti  urbani,  e  nella  diret t iva
89/429/CEE  del  Consiglio,  del  21  giugno  1989,  concerne n t e  la
riduzione  dell'inquinam e n t o  atmosfe r ico  provocato  dagli  impianti  di
incene rime n to  dei  rifiuti  urbani,  con  una  capacità  superiore  a  3
tonnella te  all'ora  (ex  5.2  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo  n.
59/2005) .
III.3  Impianti  per  l'eliminazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  quali  definiti
nell'allega to  11  A della  diret t iva  75/442/CEE  ai  punti  D  8,  D  9  con
capacità  superiore  a  50  tonnella te  al  giorno  (ex  5.3  dell’Allegato  I del
decreto  legislativo  n.  59/2005) .
III.4  Discariche  che  ricevono  più  di  10  tonnella te  al  giorno  o  con  una
capacità  totale  di  oltre  25.000  tonnella te ,  ad  esclusione  delle
discariche  per  i  rifiuti  iner ti  e  di  quelle  per  rifiuti  urbani  (ex  5.4
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

IV ALTRE  ATTIVITÀ.

IV.1 Impianti  per  l'eliminazione  o  il recupe ro  di  carcass e  e  di  residui
di  animali  con  una  capacità  di  trat t a m e n to  di  oltre  10  tonnella te  al
giorno  (ex  6.5  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .



Allega t o  B  (articolo  5  bis,  comma  5,  lettera  b).
Categ or i e  di  impian t i  sog g e t t i  ad  autorizzaz i o n e  inte gra t a
ambi e n t a l e  provinc ia l e

I. PRODUZIONE  E TRASFORMAZIONE  DEI  METALLI.
I.1 Impianti  di  arros timen to  o  sinterizzazione  di  minerali  metallici
compresi  i  minerali  solfora ti  (ex  2.1  dell’Allegato  I  del  decreto
legislativo  n.  59/2005) ;
I.2 Impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o
seconda ria),  compres a  la  relativa  colata  continua  di  capacità
superiore  a  2,5  tonnellate  all'ora  (ex  2.2  dell’Allegato  I  del  decreto
legislativo  n.  59/2005) ;
I.3 Impianti  destina t i  alla  trasform azione  di  metalli  ferrosi
median te :
a) laminazione  a  caldo  con  una  capacità  superiore  a  20  tonnella te
di  acciaio  grezzo  all'ora;
b) forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  50  KJ per
maglio  e  allorché  la  potenza  calorifica  è  superiore  a  20  MW;
c) applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capacità
di  trat t am e n to  superiore  a  2  tonnellate  di  acciaio  grezzo  all'ora  (ex
2.3,  lettere  a),  b),  c)  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo  n.
59/2005) ;
I.4 Fonde rie  di  metalli  ferrosi  con  una  capacità  di  produzione
superiore  a  20  tonnella te  al  giorno  (ex  2.4  dell’Allegato  I del  decreto
legislativo  n.  59/2005) ;
I.5 Impianti:
a) destinat i  a  ricavare  metalli  grezzi  non  ferrosi  da  minerali,
nonché  concen t r a t i  o  mate rie  prime  seconda r ie  att rave rso
procedime n t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici;
b) di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i  prodot ti  di
recupe ro  (affinazione,  formatu ra  in  fonderia),  con  una  capaci tà  di
fusione  superiore  a  4  tonnella te  al  giorno  per  il  piombo  e  il  cadmio  o
a  20  tonnellat e  al  giorno  per  tutti  gli  altri  metalli  (ex  2.5,  lettere  a)  e
b)  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
I.6 Impianti  per  il  trat t a m e n to  di  superficie  di  metalli  e  mate rie
plastiche  median te  processi  elet t rolitici  o  chimici  qualora  le  vasche
destinat e  al  trat t a m e n to  utilizzate  abbiano  un  volume  superiore  a  30
m3  (ex  2.6  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

II. INDUSTRIA  DEI  PRODOTTI  MINERALI.

II.1 Impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker  (cemento)  in  forni
rota tivi  la  cui  capacità  di  produzione  supera  500  tonnella te  al  giorno
oppure  di  calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capaci tà  di  produzione
supera  50  tonnellat e  al  giorno,  o  in  altri  tipi  di  forni  aventi  una
capacità  di  produzione  di  oltre  50  tonnellat e  al  giorno  (ex  3.1
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
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II.2 Impianti  destina t i  alla  produzione  di  amianto  e  alla
fabbricazione  di  prodot ti  dell'amian to  (ex  3.2  dell’Allegato  I  del
decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.3 Impianti  per  la  fabbricazione  del  vetro  compresi  quelli  destina t i
alla  produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capaci tà  di  fusione  di  oltre  20
tonnella te  al  giorno  (ex  3.3  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo  n.
59/2005 );
II.4 Impianti  per  la  fusione  di  sostanze  minerali  compresi  quelli
destinat i  alla  produzione  di  fibre  minera li,  con  una  capacità  di
fusione  di  oltre  20  tonnella te  al  giorno  (ex  3.4  dell’Allegato  I  del
decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
II.5 Impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  ceramici  mediante
cottura ,  in  par ticola re  tegole,  mat toni,  mattoni  refra t t a r i ,  pias t relle,
gres,  porcellane ,  con  una  capacità  di  produzione  di  oltre  75
tonnella te  al  giorno  e/o  con  una  capacità  di  forno  superior e  a  4  m3  e
con  una  densità  di  colata  per  forno  superiore  a  300  kg/m3  (ex  3.5
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

III INDUSTRIA  CHIMICA.  (NELL'AMBITO  DELLE  CATEGORIE  DI
ATTIVITÀ  DELLA  SEZIONE  III  SI  INTENDE  PER  PRODUZIONE  LA
PRODUZIONE  SU  SCALA  INDUSTRIALE  MEDIANTE
TRASFOR MAZIO N E  CHIMICA  DELLE  SOSTA N Z E  O DEI  GRUPPI  DI
SOSTA N Z E  DI  CUI  AI  PUNTI  DA  4.1  A  4.6  DELL’ALLEGATO  I  DEL
DECRETO  LEGISLATIVO  N.  59/2005)

III.1 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  chimici
organici  di  base  come:
a) sostanze  coloran ti  e  pigment i;
b) tensioat t ivi  e  agenti  di  superficie  (ex  4.1,  lettere  j)  e  k)
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .

IV GESTIONE  DEI  RIFIUTI  (SALVI  L'ARTICOLO  11  DELLA
DIRETTIVA  N.  75/442/CEE  E  L'ARTICOLO  3  DELLA  DIRETTIVA  N.
91/689/CEE  DEL  CONSIGLIO,  DEL  12  DICEMBRE  1991,  RELATIVA
AI  RIFIUTI  PERICOLOSI)

IV.1  Impianti  per  il  ricupe ro  di  rifiuti  pericolosi,  della  lista  di  cui
all’articolo  1,  parag rafo  4,  della  diret t iva  91/689/CEE  quali  definiti
negli  allega ti  II  A e  II  B (operazioni  R 5,  R 6,  R 8  e  R 9)  della  diret t iva
75/442/CEE  e  nella  diret t iva  75/439/CEE  del  Consiglio  del  16  giugno
1975,  concerne n t e  l’eliminazione  degli  oli  usati  con  capacità  di  oltre
10  tonnella te  al  giorno  (ex  5.1  dell’Allegato  I  del  decreto  legislativo
n.  59/2005) .
IV.2  Discariche  per  rifiuti  urbani  che  ricevono  più  di  10  tonnella t e  al
giorno  o  con  una  capacità  totale  di  oltre  25.000  tonnella te  (ex  5.4
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .



V ALTRE  ATTIVITÀ.

V.1 Impianti  indust riali  destinat i  alla  fabbricazione:
a) di  pasta  per  car ta  a  par ti re  dal  legno  o da  altre  mate rie  fibrose;
b) di  car ta  e  cartoni  con  capaci tà  di  produzione  superiore  a  20
tonnella te  al  giorno  (ex  6.1,  lettere  a)  e  b)  dell’Allegato  I del  decreto
legislativo  n.  59/2005) ;
V.2 Impianti  per  il  pret ra t t a m e n t o  (operazioni  di  lavaggio,
imbianchime n to ,  merce rizzazione)  o  la  tintur a  di  fibre  o  di  tessili  la
cui  capaci tà  di  trat t a m e n t o  supera  le  10  tonnella t e  al  giorno  (ex  6.2
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
V.3 Impianti  per  la  concia  delle  pelli  qualora  la  capacità  di
trat t a m e n t o  superi  le  12  tonnella te  al  giorno  di  prodot to  finito  (ex
6.3  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
V.4
a) macelli  aventi  una  capacità  di  produzione  di  carcass e  di  oltre
50  tonnella te  al  giorno;
b) trat t a m e n t o  e  trasformazione  destina ti  alla  fabbricazione  di
prodot t i  alimenta r i  a  par ti r e  da:  mate r ie  prime  animali  (diverse  dal
latte)  con  una  capacità  di  produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  75
tonnella te  al  giorno  ovvero  mate rie  prime  vegetali  con  una  capaci tà
di  produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  300  tonnella te  al  giorno
(valore  medio  su  base  trimes t r al e);
c) trat t a m e n t o  e  trasformazione  del  latte,  con  un  quanti t a t ivo  di
latte  ricevuto  di  oltre  200  tonnellat e  al  giorno  (valore  medio  su  base
annua)  (ex  6.4,  lettere  a),  b),  c)  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo
n.  59/2005) ;
V.5 Impianti  per  l’allevamen to  intensivo  di  pollame  o  di  suini  con
più  di:
a) 40.000  posti  pollame;
b) 2.000  posti  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg);
c) 750  posti  scrofe  (ex  6.6,  lettere  a),  b),  c)  dell’Allegato  I  del
decreto  legislativo  n.  59/2005);
V.6 Impianti  per  il  trat t a m e n t o  di  superficie  di  mate rie ,  ogget t i  o
prodot t i  utilizzando  solventi  organici,  in  particolar e  per  appre t t a r e ,
stampar e ,  spalmar e ,  sgrassa r e ,  imperm e a b ilizzare ,  incollare,
vernicia re ,  pulire  o  impregna r e ,  con  una  capaci tà  di  consumo  di
solvente  superior e  a  150  kg  all’ora  o  a  200  tonnellate  all’anno  (ex  6.7
dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) ;
V.7 Impianti  per  la  fabbricazione  di  carbonio  (carbone  duro)  o
grafite  per  uso  elet t r ico  median te  combus tione  o  grafitizzazione  (ex
6.8  dell’Allegato  I del  decreto  legislativo  n.  59/2005) .
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	Art. 1 - Inserimento dell’articolo 5 bis, nella legge regionale 16 aprile 1985, n. 33 “Norme per la tutela dell’ambiente” e successive modificazioni.

